
 

  

Premessa 
A. La fragilità che è in noi 

Tutti sperimentiamo che siamo creature fragili, deboli, esposte 

alla sofferenza e alla morte. La condizione umana, infatti, è se-

gnata dalla debolezza, instabilità, vulnerabilità e finitudine e 

insieme nostalgia e anelito verso l’infinito. 

B. In ogni età la sua fragilità 

Non solo l’infanzia, ma tutte le età della vita sono fragili. L’a-

dolescenza, è una situazione di grande fragilità, dove la rottura 

con l’infanzia è rappresentata dalla presenza delle grandi do-

mande dei senso del vivere e del morire. La condizione anzia-

na, considerata inutile e accompagnata da un sottile disprezzo 

per la debolezza che si esprime nella malattia, negli handicap, e 

che spesso si trasforma in arida compassione perché si ritiene 

importante la vita produttiva segnata dal lavoro come valore 

assoluto. La fragilità umana non deve essere considerata una 

forma di vita patologica. Le fragilità invece fanno parte della 

vita, ne sono una manifestazione normale. 

 

1. In tempo di pandemia 

 Il virus COVID-19 ha colpito e le sue conseguenze continuano a colpire le “fragilità” per-

sonali e istituzionali, le interconnessioni, le catene di scambi e le interazioni tra persone, im-

prese e istituzioni. In quel drammatico periodo si moriva in un totale isolamento di affetti, in 

una morte spersonalizzata che aveva perso la sua individualità diventando un numero, massa. 

L’emergenza Coronavirus con le migliaia e migliaia di morti, milioni di contagiati, miliardi di 

uomini rinchiusi in casa: si è parlato di metà dell’umanità confinata in casa, ha causato anche  

disastro economico-finanziario e poi sociale-umanitario, a partire dalla situazione delle fami-

glie e delle società meno protette, le cui conseguenze, nelle forme e quantità, ci sono ancora 

ignote, ma intuite drammatiche e devastanti. Si è fermato tutto: attività, turismo, imprendito-

ria, industria, artigianato, cultura, scuola, formazione, incontri, attività, sport, tutte le filiere 

nei vari ambiti. Tutt’oggi non si riesce a vedere il futuro. E intanto, tanti bambini fragili, 

smarriti. Tante famiglie in difficoltà: anziani abbandonati, badanti allo sbaraglio, operatori 

sociali in difficoltà e poi tutti gli “scartati” dalla società. I luoghi di incontro, le comunità so-
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RIFLESSIONI 
6 DOMENICA TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE 
 

Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li portò su un monte alto. 
 

Esperienza storica tutta particolare. Evento vissuto da tre discepoli scelti da Gesù, nel suo 

cammino verso il Calvario. Il centro del racconto sta nella proclamazione divina che rivela 

l’identità di Gesù come “Figlio prediletto”. Tutti gli altri elementi della narrazione evangelica 

convergono idealmente verso questo vertice: il monte, lo splendore del volto, le vesti, la nu-

be, la paura, il fascino dei discepoli. L’espressione di Pietro “facciamo qui tre tende: una per 

te, una per Mosè e una per Elia”, quasi che tutti e tre questi personaggi siano considerati allo 

stesso modo, con lo stesso valore: Mosè la Legge, Elia la Profezia, e Gesù il Vangelo, viene 

corretta. La vera e l’unica tenda, ovvero la vera e perfetta Presenza di Dio, è solo Gesù, il Fi-

glio amato. In altre parole, la vera e definitiva tenda della presenza di Dio che incontra l’uma-

nità è e resta solo Gesù. 

 

Signore, guidaci ancora sul monte della Tua luce dove Tu abiti. 

 

13 DOMENICA XIX p.a. 

 

Signore salvami. 
 

Il Vangelo di oggi ci invita a contemplare un grande miracolo sulla natura: Gesù cammina 

sulle acque del mare e fa camminare anche Pietro verso di sé. E’ una scena di manifestazione  

divina, chiamata “teofania”, non vuole essere una manifestazione magica delle potenza: tende 

a manifestare chi realmente è Gesù di Nazareth: “Tu sei veramente il Figlio di Dio” La fede 

nella persona di Gesù, e non l’appagamento della curiosità, è lo scopo di ogni manifestazione 

straordinaria di Cristo. Gesù nella prima parte della sua vita pubblica opera nel territorio at-

torno al lago di Tiberiade, altrimenti detto “Mare di Galilea” con le città di Betsaida, Corazin, 

Cafarnao, Tabga, Magdala. Dopo aver sfamato una folla che lo aveva seguito ed ascoltato per 

tutta la giornata, Gesù ordina ai discepoli di salire sulla barca e di precederlo sull’altra sponda 

mentre egli avrebbe congedato la folla. Pur stanco, Gesù si intrattiene ancora con la folla. Ge-

sù mostra la bontà e la mitezza del suo cuore sia provvedendo ai suoi discepoli, sia salutando 

con calma la folla, a fronte dell’invito dei discepoli di lasciar stare la folla e di lasciare che 

andassero a casa a sfamarsi, Gesù invece lascia la folla dopo averla sfamata e saziata, prima 

con il pane della sua parola e poi con il pane del corpo, anticipo di quello che avrebbe fatto 

con il gesto dell’ultima cena. Poche ore dopo si manifesta ai suoi discepoli, che, purtroppo, 

non lo riconoscono e rimangono ancora increduli. 

 

Signore, sostieni la nostra fede, per poterTi sempre riconoscere presente nella nostra vita. 

 

15 MARTEDI’ ASSUNZIONE B.V. MARIA 
Un segno grande apparve nel cielo: era la Donna vestita di sole, 

Sotto i sui piedi teneva la luna e una corona di stelle sul capo 

Ancora porta nel grembo suo figlio e grida e soffre le doglie del parto! 

Poi un terribile mostro è apparso con sette teste dai sette diademi 
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Con la sua coda spazzava il gran cielo e un terzo di astri cadevano al suolo; 

E stava il drago davanti alla donna pronto a sbranare il frutto del ventre. 

Con ali di aquila ora la donna verso il deserto da Dio è rapita: 

A partorirlo tu, Madre, ritorna, torni la terra a sperare ancora (D.M.T.) 

 
20 DOMENICA XX p.a. 

Donna, davvero grande è la tua fede. 

Il Vangelo di oggi ci porta fuori dai confini storici e geografici della Palestina: questo rivela uno sco-

po teologico, indica che Dio non è Padre e Salvatore unicamente del popolo ebreo, erede dell’alleanza 

antica, ma che Egli è Dio di tutti gli uomini e di tutti i popoli. 

Il dialogo intenso e drammatico della donna pagana, cananea, e Gesù, con un crescendo di consapevo-

lezza della propria indegnità e contemporaneamente della grande fede della donna, rivela anche il pro-

fondo coinvolgimento di Gesù in questa situazione, al punto che alla fine arriva anche a modificare 

radicalmente la sua valutazione, il suo pensare la salvezza degli uomini, in altre parole ad arrivare a 

riscoprire in verità la volontà di Dio Padre. La donna riconosce per due volte Gesù come Signore e 

viene da lei adorato. Gesù si sente disarmato dalla profonda fede di questa donna, e così si rivela in 

tutta la sua identità di Messia liberatore: all’istante guarì la figlia malata. La profonda e solida fede 

della donna pagana, cananea, ha ottenuto ciò che voleva e ciò che un cuore di mamma tanto provato 

dalla sofferenza aveva sperato e invocato. La grandezza della sua fede l’ha portata a sperare contro 

ogni umana speranza. E così questa donna diventa modello per la nostra fede. 

Signore Dio donaci una fede forte come questa pagana nel credere nel Tuo Figlio Gesù. 

 

27 DOMENICA XXI p.a. 

Tu sei Pietro: a te darò le chiavi del Regno dei cieli. 

L’evento storico accaduto nella regione di Cesarea di Filippo è di somma importanza, anzitutto per la 

rivelazione del mistero di Gesù e per la conseguente fede esplicita dei discepoli in  lui. Siamo quasi a 

metà della cosiddetta vita pubblica di Gesù e questo evento conclude la prima fase ed inizia la secon-

da. La confessione pubblica di Pietro costituisce come il traguardo di questo cammino e dischiude un 

nuovo inizio: Gesù si farà conoscere sempre più intensamente come Messia della croce, verso la quale 

egli è già orientato. Quindi, d’ora in poi, dopo la confessione di Pietro, Gesù cammina verso Gerusa-

lemme e la sua strada e la strada che percorre è la strada verso la passione. L’episodio del Vangelo è 

aperto da una domanda “Chi è Gesù?”, per la gente, per il popolo e poi i discepoli. Pietro risponde in 

maniera esatta: “E’ il Figlio di Dio, il Messia”. Ora bisogna seguire Colui che lo ha riconosciuto come 

Messia. 

Signore Dio, sostieni sempre la Tua Chiesa immersa nell’umanità in cammino verso il Re-

gno. 

IL DOGMA DELLA MADONNA ASSUNTA 
Papa Pio XII il 1 maggio 1946 indirizzò una lettera Enciclica dal titolo “Deipare Virginis 

Mariae”, in merito ad una proposta di definizione del dogma dell’Assunzione della Madonna, 

chiedendo a Dio che “voglia manifestare chiaramente i disegni della Sua adorabile benignità 

a questo proposito”. Così, il 1 novembre 1950 emana solennemente la Costituzione apo-

stolica “Munificentissimus Deus” in cui proclamava: “Dopo aver innalzato a Dio supplici 

istanze e invocato la luce dello Spirito di Verità a gloria di Dio onnipotente che ha riservato 

in Maria Vergine la Sua speciale benevolenza a onore di Suo Figlio, re immortale dei secoli  

e vincitore del peccato e della morte, a maggior gloria della sua augusta madre e a gioia ed 

esultanza di tutta la Chiesa, per l’autorità di nostro Signore Gesù Cristo, dei santi apostoli 

Pietro e Paolo e Nostra, pronunziamo, dichiariamo e definiamo essere dogma di fede da Dio 

rivelato che l’Immacolata Madre di Dio sempre Vergine Maria, terminato il corso della sua 

vita terrena, fu assunta alla gloria celeste in anima e corpo”. 
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Dall’Omelia dell’Assunta 2022 

In questi ultimi anni, in occasione di questa festa patronale abbiamo cercato di riscoprire la gioia e 

la bellezza del Vangelo di Gesù, che rivela la benedizione di Dio attraverso la B.V. Maria, in modo da 

continuare a benedire sempre e tutti, a dire bene di tutti e sempre, a vedere il mondo con gli occhi di 

Maria che sperimenta di essere guardata e amata dal Signore, per questo benedetta da lui e quindi por-

tatrice a tutti di benedizione sempre. 

In particolare nel 2016, celebrando il 50° della costruzione di questa Chiesa abbiamo cercato di 

riprendere il cammino di “costruire comunità”, per diventare sempre più comunità di fratelli e di so-

relle, testimoni gioiosi e credibili del Vangelo nel territorio in cui ci troviamo. Occasione per riscopri-

re le radici profetiche di questa chiesa dalle otto porte, sempre aperte, accoglienti per qualunque situa-

zione e in qualunque momento di vita, per poter vivere il Vangelo con tutti, a partire dalla riscoperta 

della centralità dell’eucaristia, celebrata di domenica in domenica. 

Allora, costituita la parrocchia 60 anni fa e costruita la Chiesa 56 anni fa si tratta ora di costruire 

la comunità cristiana, di vivere la comunità cristiana che si riconosce in questa parrocchia e celebra i 

sacramenti in questa chiesa, attraverso relazioni significative interpersonali nella gratuità e nel reci-

proco perdono a partire dall’abitare la parrocchia, dal frequentare i momenti insieme, partecipare alla 

proposte, condividere esperienze, con tutti, prendendoci cura di chi è più bisognoso, dai bambini agli 

anziani. Gli incontri di zona proposti tra settembre e novembre diventino un segno concreto che ci 

offriamo per diventare comunità cristiana dopo 60 anni dalla nascita della parrocchia. Non perdiamo 

questa occasione 

Nel frattempo suggerisco tre passaggi, tre cambiamenti, tre riforme che ritengo importanti per 

poter vivere insieme diventando comunità cristiana che vive a Mussetta  

- passare dal “conteggio” al “contagio”, cioè dal contare quanti siamo, pochi o tanti, dal guardare 

alla quantità di coloro che frequentano le nostre iniziative, al “contagio”, cioè alla passione con cui 

noi operiamo quando ci incontriamo, alla fraternità che ci offriamo: la fede si trasmette per contagio 

nella misura che la viviamo nella gioia; 

- passare da una fede lamentosa, nostalgica e rattristata e intristita, perché tutto va male, non va 

come un tempo, non va secondo le nostre prospettive, ad una fede serena che guarda con fiducia il 

futuro che ci sta davanti, nella consapevolezza che questo mondo è già salvato da Dio e quindi siamo 

invitati a cogliere i segni di questa presenza di Dio nella nostra storia personale e comunitaria; 

- passare dal sentirci arrivati, dall’essere sicuri di noi stessi, dal sentirci appagati dalla nostra 

fede, ad essere persone umili, semplici, mai arrivate, sempre pellegrine, sempre mendicanti d’amore, 

collocate in basso, capaci ogni giorno di condividere le gioie e le speranze, le sofferenze e le angosce 

degli uomini e delle donne che incontriamo, per essere luce del mondo e sale della terra. Infatti solo se 

siamo radicati nella terra in cui viviamo saremo capaci di accorgerci di chi è prostrato a terra, di chi è 

accasciato e non ce la fa a rialzarsi, di chi è solo e finito (quante persone sole e abbandonate vi sono 

nella nostra comunità parrocchiale, e noi facciamo finta di non accorgerci). 

La breve processione voglia simbolicamente raccogliere tutti noi, le nostre famiglie, le realtà, le 

situazioni umane di Mussetta sotto il manto protettivo della B.V. Maria per gustare la sua tenerezza ed 

assaporare il gusto della fraternità, per ricevere ancora e sempre la benedizione del Signore. Questo 

nostro camminare per le strade della parrocchia con Maria e Gesù diventi un segno visibile della vo-

lontà di “camminare assieme”, di vivere ,cioè, lo spirito sinodale, guardando insieme con fiducia la 

meta della nostra speranza, la meta alla quale siamo chiamati e che Maria ha già raggiunto. 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 
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CAMPI ESTIVI SCOUT 

- Reparto: dall’8 al 19 agosto 

- Clan: Route “La via Balcanica” dal 7 al 13 agosto 

 

CAMPO ESTIVO ACR 

A Tramonti di Sopra (PN) dal 31 agosto al 3 settembre 2023 

 

CELEBRAZIONI DELLE S. MESSE 
Nella quarta settimana di agosto la S. Messa feriale della sera sarà celebrata solo il martedì 

(Mussetta di Sopra), il giovedì e il sabato sempre alle ore 19.00. 

DEFUNTI (da aprile a luglio 23) 
BASSO Emanuela; PERUCH Olivia; CIOLA Teresa Delia; GOBBO Zelinda: CARNIELLI 

Franco; CARPINTERI Anna; CANTIELLO Umberto; SIMONELLA Letizia; DALLA LI-

BERA Nazareno; FORNASIER Pietro; BORTOLETTO Bruno; BELLOT Valentina; OR-

MELLESE Maria; ARIA Antonio; ROSSETTO Elisabetta. 

LA SOLENNITA’ DELL’ASSUNTA 
In preparazione: 

Novena dell’Assunta: dal 7 agosto alle 19.00 

Rosario meditato: Lunedì 7, Martedì 8, Mercoledì 9, Giovedì 10 in Chiesa alle 20.30 

Confessioni: Sabato 12 e Lunedì 14 dalle 17.00 alle 19.00 

MARTEDI’ 15 AGOSTO 

ore 8.45: S. Messa solenne e processione 

ore 10.00: S. Messa a Mussetta di Sopra 

ore 11.15: S. Messa Anniversari di Matrimonio (10°,25°,30°,40°,50° ed oltre) Incontro di 

preparazione con le coppie interessate: Lunedì 7 agosto in Oratorio ore 21.00 

ore 19.00: S. Messa 
 

SAGRA DELL’ASSUNTA 

Venerdì 4, Sabato 5 e Domenica 6 agosto 

Venerdì 11, Sabato 12 e Domenica 13 agosto 

Lunedì 14, e Martedì 15 agosto 
 

VISITA AGLI AMMALATI ED ANZIANI IN CASA 

Lunedì 7 e Martedì 8 e Mercoledì 9 agosto il pomeriggio; Giovedì 10 tutta la giornata. 

Il parroco passerà in casa per la preghiera, la confessione e la comunione. 
 

CORSO PREPARAZIONE AL MATRIMONIO: da settembre a dicembre 2023 iscrizioni 

presso la parrocchia S. Giuseppe Lavoratore Tel. 0421/40231. Da gennaio ad aprile 2024 

iscrizioni presso la parrocchia di Musile di Piave Tel. 0421/52308. Da aprile a giugno 2024 

presso la nostra parrocchia a Mussetta. Tel. 0421/53427 
 

DOPOSCUOLA 

Pre-Iscrizioni 4 e 6 ottobre dalle 16.00 alle 18.00. Inizio mercoledì 25 ottobre 2024. 

Mercoledì e Venerdì: Per le Medie ore 15.30-17.30; per le Elementari 16.30-18.30. 
 

CATECHISMO - Iscrizioni 2023-24 
Lunedì 11, Mercoledì 13, Venerdì 15 settembre dalle 16.30 alle 18.30 in oratorio. 

Lunedì 15 settembre 2023 alle 20.30: Incontro per genitori - programmazione generale. 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 
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Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 6 8.45 BALDO Desiderio, Irma; BASSETTTO Giulio e Maria; CADAMURO Anto-

nia, Antonio, Andrea, FINOTTO Ferruccio, Sandra, Ettore; ERVAS Luigi, 

MARTINELLI Alessio e Rosina; DE MAINO ISCERI 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BORIN Leontina 

 11.15 BRAIT Giuliano e PARO Pierina; DOLCI Amedeo e Bianca, FINOTTO Etto-

re, Ferruccio e Sandra; RUMIATO Mario e PAILLAMIN CAYULEO Gilda 

Rosa, Jeannette Marianella Bonilla, Valerio e fam. MONTAGNER; DALLA 

LIBERA Nazareno e Elisa; CAPORALE Valerio e RUDELLI Emma 

 19.00 PELLIZZON Italo 

Lunedì 7 19.00 Pro populo 

Martedì 8 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 9 19.00 Pro populo 

Giovedì 10 19.00 TOMMASELLA Augusto e BONADIO Bruna 

Venerdì 11 19.00 Pro populo 

Sabato 12 19.00 SIMONELLA Letizia 

Domenica 13 8.45 MORO Felice e Nunzia; VICINI Roberto 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) RAGGIOTTO Luca Alessandro; 

SACCARDO Ugo; BOZZETTO Enrico e MARCASSA Pierina 

 11.15 DALLA LIBERA Nazareno ed Elisa 

 19.00 MENOIA Walter (8) 

Lunedì 14 19.00 CARINCI Cesare 

Martedì 15 8.45 SORGON Uberto e Assunta; LORENZON Alessandro 

ASSUNTA 10.00 Pro populo 

 11.15 PERUCH Olivia e FERRARI Aldo; DALLA LIBERA Nazareno ed Elisa 

 19.00 Pro populo 

Giovedì 17 19.00 MORETTO Gina 

Sabato 19 19.00 FINOTTO Beppo; BRUSSOLO Denis; BUZZONI Alberino; ROSSETTO  

Elisabetta (30)  

Domenica 20 8.45 DRIDANI Lino; MAGNOLER Dionisio; TRONCO Bruno e Lidia; BINCO-

LETTO Mario e Pia e def. BINCOLETTO 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) SIMONELLA Antonio e CROSA-

TO Antonia; CONTE Stefano 

 11.15 DANUTI Giancarlo; TONIOLO Adelina (30); DALLA LIBERA Nazareno ed 

Elisa 

 19.00 Pro populo 

Martedì 22 19.00 BUSATO Giorgio 

Giovedì 24 19.00 CAMBARERI Francesco 

SANTE MESSE 
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Sabato 26 19.00 BIGAL Alessandro; MASSAROTTO Vilma. 

Domenica 27 8.45 Pro populo 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) SPINAZZE’-BURIGOTTO 

 11.15 RIZZETTO Antenore, Giuseppina e def. SERAFIN; Ermes, SEGATO e 

BOEM, nonni e zii; DALLA LIBERA Nazareno ed Elisa 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 28 19.00 Pro populo 

Martedì 29 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 30 19.00 Pro populo 

Giovedì  31 19.00 Pro populo 

Venerdì 1 19.00 Pro populo 

Sabato 2 19.00 ARNESE Stefano, Emilia e fam. SCALETTARIS Antonio, Alessandro, Al-

berto e Adelina; Valerio e def.ti fam. MONTAGNER 

GREST 2023 
Ogni anno il GREST: una tradizione, una storia, un’avventura, un inedito, un’esplosione di gioia, 

una convivialità di volti, una festa di incontri, un’esultanza dei cuori, un dono meraviglioso. La comu-

nità parrocchiale, grazie all’impegno e alla passione, alla competenza e fedeltà di tante e tante perso-

ne, che offrono in maniera totalmente gratuita il proprio tempo e il proprio servizio, a partire dagli 

adolescenti e dai giovani guidati dallo staff che si sta ringiovanendo, ha preso come scelta pastorale 

questa esperienza estiva. Infatti il GREST accoglie, per quanto possibile in relazione agli spazi e alla 

programmazione organica e alla sicurezza, tutti i ragazzi offrendo loro un’occasione educativa di cre-

scita umana e spirituale: occasione  per sperimentare nella gioia dello stare assieme la bellezza del 

vangelo di Gesù. Il tema di quest’anno “Diventare grandi: è un’avventura”. 

A partire dal racconto di Peter Pan e del suo viaggio nell’isola che non c’è, si è cercato ogni giorno, 

anche attraverso il teatro i cui attori erano gli adolescenti, suscitando un crescente interesse ed un’ap-

passionata curiosità da parte dei bambini e ragazzi, di far loro vivere, secondo la propria età, che la 

vita è riconducibile ad un meraviglioso viaggio verso una realtà che apparentemente non esiste, ma 

che solamente vivendo appassionatamente tutti i momenti, gli incontri, le esperienze, prove, ostacoli, 

ricerche, sorprese, ovvero tutte le avventure, abbiamo la possibilità di realizzarla pienamente, sco-

prendo il tesoro nascosto in essa, diventando cioè, grandi per poterla vivere in maniera unica, origina-

le, irripetibile. Infatti, “diventare grandi è un’avventura”. 

Desideriamo sottolinearlo ancora: da parte degli animatori e responsabili il GREST non è un 

“parcheggio per bambini” o un “deposito di bambini”, non è un “parco giochi speciale”… ed altro 

ancora dal quale pretendere perché si paga l’iscrizione… quanto un’esperienza di vita significativa, 

che diventa occasione favorevole di educazione solamente nel rispetto condiviso delle regole, nel 

coinvolgimento di tutti i protagonisti bambini, giovani, adulti chiamati a concorrere alla realizzazione 

del progetto proposto. La quota di iscrizione  non è il pagare il GREST, ma un concreto contributo per 

le spese vive, perché giovani ed adulti operano in parrocchia in maniera totalmente gratuita. Anche 

sotto questo aspetto è bene crescere nella consapevolezza che è possibile, ma non scontato, offrire 

gratuitamente tempo, competenza, passione, disponibilità, con la speranza che in futuro altre persone, 

giovani ed adulti, possano contribuire nella gratuità a concretizzare questa esperienza gioiosa di vita, 

stupenda palestra per diventare uomini e donne  del nostro tempo. 

 

PER TUTTI GLI ANIMATORI GITA GRATUITA A MOVIELAND 

Venerdì 25 agosto 2023: partenza alle 07.30 e rientro verso le 20.00. 

Obbligatoria l’iscrizione sottoscritta dai genitori, entro domenica 20 agosto compilando il modulo. 

SANTE MESSE 
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ciali, luoghi di comunione di vita, diventati luoghi di morte, di sospetto reciproco, di contami-

nazione  reciproca: le case di riposo, pensate come luoghi sicuri di vita verso una serena mor-

te, sono diventate quasi un’ecatombe; le carceri, come polveriere, pronte a scoppiare da un 

momento all’altro. Non c’è categoria umana che non sia stata compromessa. Tanti sono anco-

ra spaventati, smarriti, più vulnerabili. Si parla di disastro, di grandi perdite economiche fi-

nanziarie, psicologiche, religiose, morali. Una tempesta inaspettata. La globalizzazione è vit-

tima del virus. Ed il contagio spaventa più della crisi. Tutto questo: una potenziale miccia, un 

esplosivo dirompente di una bomba umanitaria drammatica. Situazione di morte: nemico insi-

dioso, entra in noi e noi possiamo contagiare di morte gli altri inavvertitamente.  

2. Nelle relazioni umane 

 Ancora oggi si evita il prossimo come avesse la peste: questo mostra il principio di una 

diserzione umana che rende ciechi e sordi. Nel sentirsi minacciati nasce l’aggressività perché 

si comincia a vedere nell’altro un nemico mortale. Il clima che respiriamo non è quello 

dell’accoglienza, ma dello scaricare gli scartati. Ebbene, questa situazione può diventare 

un’occasione propizia per “ascoltare” finalmente in profondità l’altro, se stessi, nella verità: 

tutti esposti, tutti minacciati, nessuno escluso. Esperienza di morte anche per chi non muore. 

E ti chiedi: “Toccherà anche a me? Quando? Perché l’altro e non me?”. E tanti altri interroga-

tivi. 

 E durante il picco del COVID 19 non si parlava più delle altre malattie, quelle cardiova-

scolari, gli ictus cerebrali, i tumori. Era prioritario questo, senz’altro, ma andava garantita l’e-

rogazione di prestazioni non procrastinabili, come quelle oncologiche, per evitare ricadute sui 

pazienti: negli occhi degli ammalati in ospedale l’angoscia per il timore di essere abbandona-

ti. C’è nei loro sguardi la consapevolezza della morte vicina, perché già con il tumore, ed ora 

anche il rischio di essere abbandonati. E potremmo ancora continuare: quanta fragilità umana 

in noi e attorno a noi. 

3. In ascolto dello Spirito di Dio 

 Tutto questo cosa ci dice? Quali insegnamenti possiamo e dobbiamo trarre da questa situa-

zione che ci ha fatto sperimentare la fragilità umana? In tempo di COVID 19 abbiamo toccato 

con mano di essere tutti fragili e tutti insieme sulla stessa scialuppa: nessuno potrà salvarsi da 

solo: allora cosa possiamo mettere in atto nelle nostre scelte personali e familiari? Quali stili 

di vita possiamo e dobbiamo assolutamente cambiare, modificare, per non vanificare il perio-

do drammatico vissuto, dimenticando la lezione amara, ma fondamentale, di vita? Certamente 

non ci sono solo soluzioni fotocopia che valgano per tutti, o precostituite, standardizzate. Cer-

tamente ognuno è invitato a fare riferimento al proprio bagaglio spirituale e sapienziale che 

ha raccolto in questi tempi, per mettere in atto azioni finalizzate a ri-creare nuove relazioni 

con gli altri, improntate alla fiducia reciproca, al rispetto, alla concordia, alla pazienza, alla 

solidarietà, alla gioia di vivere. Un invito pressante a divenire più umani. 

d. Edmondo 

OFFERTE: per la Chiesa € 710,00; per il soffitto della Chiesa Mussetta Sopra € 250,00; per 

le persone bisognose del territorio € 830,00 per medicine, bollette, ecc. e n. 24 pacchi viveri 

di lunga conservazione, per un totale di circa € 500,00. Grazie 

Si possono effettuare donazioni con bonifico bancario su c/c Banco Prealpi San Biagio 

IBAN: IT 03 R 08904 36281 06 10000 30494 - Causale: “Intervento Chiesa Mussetta di Sopra” 


